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Fincantieri-STX France: le prossime tappe 
della procedura europea 

Il gruppo italiano a breve notificherà la transazione alla Commissione UE, che avrà poi 25 
giorni per decidere se avviare o meno un’indagine approfondita 

 

Ormai tutti sanno che l’acquisizione della maggioranza dei cantieri STX France di Saint 
Nazaire (oggi rinominati con lo storico appellativo di Chantiers de l’Atlantique) da parte di 
Fincantieri è sotto la ‘lente d’ingrandimento’ dell’antitrust europea, e che quindi sulla 
riuscita dell’operazione che porterebbe alla nascita di quello un ‘campione’ mondiale della 
navalmeccanica, la parola determinante dovranno dirla i tecnici di Bruxelles. 

Forse meno noti, però, sono i singoli passaggi che caratterizzeranno questa procedura, i 
cui esiti possono essere diversi, a seconda dalle decisioni che prenderà la DG Competition, 



l’organo della Commissione deputato a vigilare, tra le altre cose, sul rispetto della 
normativa antitrust comunitaria. 

A delineare i principali step è la stessa DG Comp, che tramite un portavoce spiega a 
Ship2Shore: “L’8 novembre 2018 Fincantieri ha notificato l’intenzione di acquisire il 
controllo di Chantiers de l’Atlantique alle autorità antitrust di Francia e Germania, 
competenti a valutare la transazione poiché le caratteristiche della stessa hanno fatto 
scattare gli obblighi di notifica nelle due giurisdizioni”. I due Stati membri hanno però 
chiesto alla Commissione Europea di assumersi direttamente il compito di valutare il deal 
nell’ambito dell’EU Merger Regulation. 

“A seguito di tale richiesta – prosegue il portavoce dell’antitrust comunitaria – la 
Commissione ha ritenuto necessario un suo diretto intervento, motivato dal fatto che la 
transazione (pur non superando le soglie dimensionali oltre le quali il ‘faro’ il vaglio di 
Bruxelles risulta obbligatorio; ndr) riguarda mercati che si estendono oltre i confini 
nazionali e che potrebbe avere effetti sui rapporti commerciali tra diversi Stati Membri”. 

A questo punto la palla è in mano a Fincantieri, che a breve dovrebbe inviare alla DG Comp 
una nuova informativa, appositamente redatta in base ai criteri fissati dalla normativa 
europea, che differisce in misura talvolta non trascurabile da quella dei singoli Stati 
membri 

Non appena la notifica, inviata da Trieste, sarà giunta a Bruxelles, la competente direzione 
della Commissione Europea “potrà iniziare la sua valutazione dell’operazione di 
acquisizione di Chantiers de l’Atlantique da parte di Fincantieri, sulla base delle modalità e 
delle tempistiche stabilite dall’EU Merger Regulation”. 

Il portavoce della DG Comp non aggiunge altro, ma in base alle procedura delineata dalle 
citate norme europee, la Commissione avrà tempo 25 giorni lavorativi (che potranno 
diventare 35 se saranno necessarie integrazioni della documentazione) dalla data di 
notifica della transazione (chiamata Fase 1), per decidere se avvallare l’operazione o se 
invece aprire un’indagine approfondita (Fase 2). 

In questo secondo caso, i tempi per forza di cose si allungheranno e solo al termine 
dell’indagine la Commissione deciderà sa dare o meno il suo via libera al deal. 

  

Francesco Bottino 

  

 


